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di Matteo Zocca1 
 

 
 
 
 
In “Gig economy: invisibili al lavoro” Giacomo Prati ci racconta come, nella società 
attuale, le esigenze delle aziende si scontrino con i bisogni e i diritti dei lavoratori e 
perché l’economia delle piattaforme riguarda anche i formatori e le professioni 
intellettuali. 
 
Il brainstorming è la tecnica più conosciuta per favorire la creatività ed è molto usata 
anche dai formatori, ma rende necessaria l’adozione di alcune regole, che non tutti 
conoscono o rispettano. Ce ne parla Paolo Macchioni in “Il brainstorming efficace”. 
 
Per la rubrica “Nuove Generazioni”, Ugo Calvaruso e Roberta Bruno affrontano il 
tema del patto generazionale, in particolare il ruolo che le giovani generazioni di 
professionisti della formazione hanno o dovrebbero avere per sostenere uno sviluppo 
“serio” in diversi ambiti di questo settore. Scopriamolo in “I formatori del futuro, ma 
anche del presente”. 
 
Martina Mastromarino in “La nuova normalità della formazione: strumenti, nuove 
competenze e figure professionali richieste” ci parla di come, con la fine 
dell’emergenza, il contesto in cui si muovono formatori, responsabili della formazione 
aziendale e professionisti in cerca di formazione sembri essere notevolmente 
cambiato. 

 
1  Coordinatore editoriale di Learning News. Formatore e consulente allo sviluppo individuale ed 

organizzativo. Si dedica allo studio e all’applicazione delle metodologie esperienziali, con una passione 
particolare per le nuove tecnologie.   
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Sono state pubblicate da Great Place to Work® Italia le classifiche 2021 dei migliori 
ambienti di lavoro in Italia. Come ogni anno, la redazione le propone in “I migliori 
ambienti di lavoro in Italia nel 2021”. 

Vi invitiamo a condividere e commentare gli scritti sui nostri canali social      
Facebook, Linkedin e Twitter. 

Facebook: https://it-it.facebook.com/groups/403325013086709/  

LinkedIn: https://www.linkedin.com/groups/4807331/ 

Twitter: https://twitter.com/AIFLearningNews  

 

La coscienza del polpo2 
 
Da un punto di vista evolutivo, l’intelligenza dei polpi è un’anomalia. L’ultimo antenato 
comune agli esseri umani (e ad altri animali intelligenti come scimmie, delfini, cani, 
corvi) e ai polpi era probabilmente una creatura primitiva vissuta seicento milioni di 
anni fa, cieca e simile a un verme. Altre creature ugualmente distanti dagli esseri umani 
sul piano evolutivo (astici, chiocciole, lumache, vongole) si collocano piuttosto in basso 
sulla scala cognitiva.  
 
Ma i polpi – e in parte anche i loro cugini cefalopodi, la seppia e il calamaro – 
contraddicono la limpida distinzione evolutiva tra vertebrati intelligenti e invertebrati 
poco svegli. Trovano soluzioni complesse ai problemi, riescono a imparare a usare 
degli strumenti, sono in grado di imitare e di ingannare e, secondo alcuni, hanno anche 
senso dell’umorismo. Quanto siano elaborate le loro capacità è oggetto di discussione 
tra gli scienziati: i polpi sono difficili da studiare proprio perché sono così strani.  
 
La loro intelligenza è al tempo stesso simile e totalmente diversa dalla nostra. I polpi 
sono quanto di più vicino a una specie intelligente aliena possiamo incontrare sulla 
Terra. 
 
Peter Godfrey-Smith, autore di Other minds: The octopus, the sea, and the deep 
origins of consciousness, è un filosofo e sommozzatore che da anni studia i polpi e 
altri cefalopodi in natura. Secondo lui, la stranezza dei polpi ci dà l’opportunità di 
riflettere sulla natura della cognizione e della coscienza senza partire dall’esempio 
degli esseri umani. La loro distanza evolutiva da noi li rende “un esperimento 
indipendente nel campo dell’evoluzione dei grandi cervelli e dei comportamenti 
complessi”. Se riusciamo a stabilire un contatto intelligente con i polpi (a capirli e a 
farci capire da loro), non è “per via di una storia comune o di una qualche parentela, 
ma perché l’evoluzione ha costruito delle menti due volte”. 

 
2 Tratto da:” https://www.internazionale.it/notizie/amia-srinivasan/2020/08/07/coscienza-polpo” 
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E se l’abisso evolutivo tra noi e il polpo fosse tale da rendere impossibile l’intesa 
reciproca? In questo caso il polpo avrebbe qualcosa da insegnarci sui limiti della nostra 
stessa comprensione. 
 
Oltre a provare dolore, i polpi hanno delle sofisticate capacità sensoriali: un’ottima vista 
e un senso spiccato del gusto e dell’olfatto. Per Godfrey-Smith, questo dato, unito al 
loro grande sistema nervoso e al loro comportamento complesso, è la prova che i polpi 
hanno un’esperienza soggettiva ricca. Ma potrebbe esserci dell’altro. Secondo alcuni 
studiosi, in particolare Stanislas Dehaene, un certo tipo di elaborazione mentale (per 
esempio eseguire dei compiti nuovi e prolungati nel tempo) non solo va di pari passo 
con la coscienza umana, ma aiuta a capire perché gli esseri umani hanno coscienza 
di sé.  
 
La curiosità del polpo, la sua capacità di adattarsi a circostanze nuove, “evocano” – 
sostiene Godfrey-Smith – queste forme cognitive tipicamente umane. Se così fosse, 
allora essere un polpo potrebbe somigliare alla condizione umana molto più di quanto 
abbiamo sempre pensato. 
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